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FASI DELLA RICERCA EMPIRICA

1) PROBLEMA DI RICERCA: Vi è relazione tra la socialità dei bambini e la partecipazione ad uno sport di squadra?
2) TEMA: La socialità dei bambini e la partecipazione ad uno sport di squadra

3) OBIETTIVO DELLA RICERCA: Stabilire se vi è relazione tra la socialità dei bambini e la partecipazione ad uno sport di squadra.
4)  QUADRO TEORICO

Per la costruzione del quadro teorico e della mappa concettuale abbiamo cercato informazioni scientifiche che riguardassero l'obiettivo di ricerca, cioè esaminare se esiste una relazione tra la socialità nei bambini e la partecipazione ad uno sport di squadra .
Con il termine socialità si vuole indicare la tendenza innata dell’uomo ad instaurare e mantenere nel tempo rapporti interpersonali.
E' utile illustrare il significato di sport e tutto ciò che possono comportare le attività sportive relazionate allo sviluppo sociale dei giovani.
Il termine sport è l'abbreviazione della parola disport che significa divertimento.
La diffusione della pratica sportiva in quasi tutte le società del mondo dimostra l'importanza che lo sport ha assunto da un punto di vista sociale, politico ed economico.
Lo sport è parte integrante della cultura di una società e si sviluppa e modifica di pari passo con i cambiamenti della stessa. È evidente che la pratica sportiva è diffusa in quelle realtà sociali che, culturalmente ed economicamente, possono usufruire dei mezzi necessari per praticarla.
Nei paesi più poveri lo sport viene visto dalle giovani generazioni come mezzo per un possibile riscatto economico sociale.
Una concezione, molto diffusa nei paesi con maggiori tradizioni sportive, è che lo sport sia un mezzo di trasmissione di valori universali, una scuola di vita che insegna a lottare per ottenere una giusta ricompensa e che contribuisce ad una buona socializzazione ed al rispetto tra compagni di squadra ed avversari; per questo motivo l'educazione fisica viene inserita nei programmi scolastici fin dalle scuole primarie.
Lo sviluppo crescente dell'importanza dello sport nella vita di tutti i giorni ha avuto come conseguenza l'emergere di nuove branche del sapere dedicate esclusivamente a questa disciplina. In particolare si sono sviluppate la medicina dello sport, la sociologia dello sport e l'economia dello sport.
Per sport di squadra ci si riferisce ai cosiddetti "giochi sportivi" cioè attività atletiche caratterizzate dalla corsa e dal contrasto, attività spesso divertenti ma che richiedono un grande impegno e prestazioni fisiche non indifferenti.
Nell'avviare un bambino allo sport va tenuto conto che quelli di gruppo hanno il vantaggio di essere dei giochi che continuano a mantenere il loro aspetto ludico pur imponendo lo sviluppo necessario delle doti atletiche.
I bambini sono molto più bravi degli adulti a vivere lo sport di squadra in quanto condividono istintivamente i veri valori che il gruppo richiede: divertimento, passione, amicizia: lo sport racchiude in sé tutte le dinamiche di gruppo e chiede ad ogni singolo di trovare un ruolo che permetta di contribuire al miglioramento comune.
Lo sport dà la possibilità di condividere un percorso di maturazione e crescita per i bambini in un contesto organizzato e seguito. In particolare lo sport di squadra sviluppa determinati valori: senso di appartenenza al gruppo e spirito di competizione.
Secondo il senso comune, coloro che hanno una visione positiva del fenomeno sportivo sostengono che lo sport costituisca un'eccellente introduzione alla vita in società e che la pratica sportiva, soprattutto gli sport collettivi, favorisca la nascita dello spirito di gruppo.
Le interazioni con i coetanei hanno grande valore già dalla prima infanzia.
Quando i bambini iniziano a crescere, si trovano a frequentare ambienti sociali come: l'asilo nido, le ludoteche, i parchi ma anche i luoghi sportivi che favoriscono appunto la socializzazione.
Trascorrere del tempo con i coetanei in luoghi appositi, incoraggia il relazionarsi con altri bambini ed aiuta anche a formare la personalità, soprattutto un carattere più sicuro di sé che lo apre, con disinvoltura, all’espressione naturale davanti all’altro (di qualsiasi età o sesso esso sia).
Si può dunque affermare che non vi sia nulla di così potentemente formativo nell’età evolutiva dei giovani come la pratica sportiva e la partecipazione alle competizioni.
Comunemente i giovani si aggregano in "gruppi" costituiti da un nucleo di coetanei impegnati in una relazione intensa e continuativa, fondata sulla condivisione di esperienze ed interessi importanti per il singolo e per il gruppo.
Un fattore importante che differenzia i gruppi è l'età. Nell'infanzia e nella fanciullezza c'è maggior predisposizione a parlare con coetanei dello stesso sesso. Questo favorisce la formazione di gruppi di soli maschi o sole femmine e l'instaurarsi di relazioni privilegiate, con l'amico o amica del cuore.
Progressivamente, il gruppo dei pari diventa un laboratorio di relazioni sociali, che permette di sperimentare nuovi modi di rappresentarsi con gli altri e di entrare in contatto con l'ambiente. La famiglia ed il gruppo dei pari sono considerati fonti di sostegno complementari per l'inserimento del giovane nel mondo adulto.
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5) IPOTESI DI LAVORO
Vi è relazione tra la socialità dei bambini e la partecipazione ad uno sport di squadra.

6) FATTORI DIPENDENTI e INDIPENDENTI

Fattore dipendente: partecipazione ad uno sport di squadra
Fattore indipendente: la socialità dei bambini

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Partecipazione ad uno sport di squadra 
(fattore dipendente)
	
· Partecipazione ad uno sport
· Tipo di attività praticate
· Ore di allenamento
· Rapporti con i compagni di squadra
	
· Il bambino pratica attività sportiva?
· Quale attività sportiva pratica?
· Quante ore si allena a settimana?
· Il bambino vede i compagni di squadra anche fuori dall’allenamento?

	Socialità dei bambini
(fattore indipendente)
	
· Andare d’accordo con i compagni negli sport di squadra
· Preferenza tra sport di squadra o individuali
· Sport di squadra favoriscono la socialità del bambino
· Maggiore socialità praticando sport di squadra 
· Comportamento/atteggiamento con compagni dello stesso genere
· Comportamento/atteggiamento con compagni di genere opposto

	
· Se pratica uno sport di squadra , va d’accordo con i compagni?
· Preferisce sport di squadra o individuali?
· Pensi che lo sport di squadra favorisca la socialità del bambino?
· Ha notato che il bambino dopo aver iniziato a praticare sport sia diventato più socievole?
· Come si comporta nei confronti dei compagni dello stesso genere?
· Come si comporta nei confronti dei compagni di genere opposto?


7) POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO : unità di rilevazione: genitori di partecipanti del centro estivo presso cui abbiamo prestato servizio
8) NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE : 32 partecipanti
9) TECNICA DI CAMPINAMENTO UTILIZZATA: abbiamo scelto un campionamento non probabilistico accidentale
10) TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI: volendo verificare se esiste una relazione tra la socialità dei bambini e la partecipazione ad uno sport di squadra, abbiamo creato un questionario auto compilato ad alto grado di strutturazione (a scelta multipla) somministrato all’uscita del centro estivo con lo scopo di ricevare dei dati quantitativi. 

11) QUESTIONARIO 
1.	Età del bambino/a
2.	Genere del bambino/a
- Femmina
- maschio
3. Il bambino/a pratica attività sportiva?
- Si 
- No
4. Quale attività sportiva pratica?
5. Preferisce sport di squadra o individuali?
- individuali
- di squadra
6. Se pratica uno sport di squadra, va d’accordo con i compagni?
- si, va d’accordo
- no
7. Quante ore si allena a settimana?
- 1 ora
- 2 ore
- 3 o più
8. Pensa che lo sport di squadra favorisca la socialità del bambino?
- si 
- no
9. Ha notato che il bambino/a dopo aver iniziato a praticare sport, sia diventato/a più socievole?
- si, l’ho notato ed è più socievole
- no, non lo è 
10. Il bambino/a vede i compagni di squadra anche al di fuori dell’allenamento?
- si li vede
- no
11. Come si rapporta il bambino/a nei confronti dei compagni di squadra dello stesso genere?
- affettuoso
- collaborativo
- atteggiamento di sfida
-gelosia
12. Come si rapporta il bambino/a nei confronti dei compagni di squadra di genere opposto?
- cordiale
- indifferente
- atteggiamento di sfida
- gelosia 

12) PIANO DI RACCOLTA DEI DATI 

Per raccogliere i dati necessari per la nostra ricerca abbiamo creato un questionario su Google moduli. Il questionario è stato somministrato a circa 30 famiglie  i cui figli/e erano frequentanti di un centro estivo sportivo 3- 10 anni nel vercellese. Il questionario è stato distribuito personalmente alle famiglie in forma cartacea. Il periodo di somministrazione è stato il mese di luglio 2022,  prima della somministrazione alle famiglie il questionario è stato mandato alle coordinatrici del centro estivo per essere supervisionato. Una volta avuto il via, abbiamo spiegato alle famiglie l’intento della nostra ricerca e il questionario è stato distribuito. Abbiamo stabilito il tempo di consegna , ovvero cinque giorni di tempo per compilare e consegnare il questionario. Essendo un questionario in forma anonima , abbiamo informato i genitori di tutte le regole sulla privacy assicurando che i dati raccolti sarebbero stati usati solamente a scopo della ricerca. Per garantire l’anonimato i genitori dovevano consegnare il questionario in una cartellina sistemata all’entrata del centro estivo.
Una volta raccolti i dati, è necessario procedere al loro caricamento sul calcolatore, in modo da poterli analizzare. Gli strumenti di rilevazione, i quali generano dati strutturati, danno origine alla matrice dei dati (presente in allegato), ossia una tabella rettangolare composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e tante colonne quanti sono i fattori presi in considerazione per ogni intervistato: ciascuna delle prime corrisponde ad un caso, mentre ognuna delle seconde ad una variabile, che è l’equivalente matematico del fattore considerato (la matrice, dunque, viene detta anche matrice casi per variabili). All’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella determinata variabile per quel caso specifico. I dati della matrice vengono raccolti conducendo un’inchiesta, ciò può avvenire somministrando ai soggetti un questionario auto-compilato, ossia un elenco strutturato di domande a cui questi ultimi forniscono risposta in modo autonomo.                                                                                        
Ciascun questionario dà origine ad un record sulla matrice dei dati, mentre ogni domanda di cui è composto, detta anche item, dà origine a una o più variabili, a seconda del numero di risposte, tra cui il soggetto può scegliere. I valori caricati come dati, infine, sono i codici riportati sul questionario stesso, e sono parte della definizione operativa completa. Noi abbiamo inoltre espresso questi ultimi in forma numerica e nel modo più breve possibile.
Le matrici dei dati, se hanno un numero limitato di casi e variabili, vengono caricate sul calcolatore mediante programmi chiamati fogli elettronici (es. Microsoft Excel).
I dati, se caricati in questo modo, possono essere agevolmente importati in programmi di elaborazione dati, come JsStat.
 
13) COSTRUZIONE MATRICE DATI E 
14)  INTERPRETAZIONE DEI DATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI 

Una volta raccolti i materiali empirici, il ricercatore deve trarre da essi delle informazioni, ossia deve analizzarli e interpretarli.  
L’analisi dei dati è un processo di argomentazione logica, applicabile a tutte le strategie di ricerca, e che prevede una riflessione approfondita su tutto il materiale empirico raccolto, con l’obiettivo di giungere ad una sintesi quanto più possibile corretta ed esaustiva.
Prima di analizzare i dati, è necessario chiedersi se la ricerca è guidata da ipotesi o meno: nel nostro caso la risposta è affermativa e, dunque, bisogna sottoporre queste ultime ad un controllo sulla base di quanto rilevato sul campo. Per controllare un’ipotesi bisogna esaminare tante sotto-ipotesi quante sono le possibili combinazioni a due a due degli indicatori rilevati in sede di raccolta dati: compiere ciò significa identificare l’esistenza di una relazione tra le due variabili in essa coinvolte, attraverso opportune tecniche quantitative di analisi dei dati.                                                             
Per ciascuna ipotesi controllata si può ottenere:
· una conferma, se essa risulta compatibile con i dati; 
· un falsificatore, se essa risulta confutata dai dati;
· una condizione di non conferma e di non falsificazione, se la tecnica di analisi indica che non esiste una relazione tra le due variabili. 

Quanto più alte sono le conferme rispetto alle condizioni di non conferma e di non falsificazione e, soprattutto, ai falsificatori, tanto più il nostro grado di fiducia nella plausibilità dell’ipotesi sarà alto.                                                                                         Il quadro conoscitivo risultante dall’analisi, che il ricercatore rende pubblico nel rapporto di ricerca, deve derivare, dunque, da un’operazione di interpretazione di tutte le fonti di evidenza empirica, grezze (ossia i dati raccolti) od elaborate (ovvero il risultato del controllo delle ipotesi o la riflessione sui dati stessi), volta a presentare relazioni plausibili/probabili/verosimili/pertinenti, le quali rendano di conto di quanto esperito sul campo, e che ci permettano di giungere ad una piena consapevolezza dei fenomeni oggetto di studio. L’interpretazione deve puntare alla descrizione dei concetti, delle loro interrelazioni e della loro evoluzione, dando un’immagine il più possibile fedele del “funzionamento del sistema”, ovvero della situazione oggetto di studio. La fedeltà è una delle caratteristiche basilari di ogni operazione di descrizione di una data realtà empirica, ma deve essere unita alla parsimonia, ossia all’utilizzo di un numero di fattori quanto più possibile limitato per descrivere le dinamiche del sistema. È facile intuire come una maggiore fedeltà vada a scapito di una maggior parsimonia e viceversa: è, dunque, compito del ricercatore trovare il giusto compromesso, sulla base di quanto emerso dalla ricerca, e dall’uso concreto che i destinatari dovranno fare di tali risultati. L’obiettivo della ricerca di impostazione quantitativa è la descrizione di una data realtà educativa, e la spiegazione di alcuni fattori della stessa sulla base di altri.                                                                                         
Il primo passo da compiere nel compilare un rapporto di ricerca è rappresentare, accuratamente e dettagliatamente, la realtà educativa analizzata: richiedono in modo specifico operazioni di descrizione, i problemi conoscitivi in cui l’oggetto di analisi è il singolo fattore. L’operazione di descrizione consiste nell’esplicitazione dei parametri statistici di sintesi relativi ad un singolo fattore per volta, operazionalizzato in una variabile che ne rappresenta l’equivalente matematico, e prende forma nella cosiddetta analisi monovariata. Esplicitare l’andamento di una variabile significa: 
1. Descriverne la distribuzione: come si ripartiscono i casi del campione studiato all’interno delle categorie della variabile? Tale operazione viene compiuta mediante il calcolo della distribuzione di frequenza della variabile:
1. La frequenza semplice corrisponde al numero di casi che rientrano in ciascuna categoria;
1. La frequenza cumulata rappresenta il numero di casi che su quella variabile hanno un dato valore o meno di quel valore;
1. Dividendo le frequenze semplici e cumulate per il numero totale dei casi, si hanno le percentuali semplici e le percentuali cumulate. Le percentuali sono un ottimo strumento per evidenziare la ripartizione dei soggetti nelle varie modalità della variabile.
Della distribuzione della frequenza è possibile dare una rappresentazione grafica, la quale, nel nostro caso, è raffigurata mediante un istogramma.

1.  Descriverne la localizzazione: attorno a quale punto è centrata la distribuzione della variabile desiderata? Tale operazione viene effettuata mediante il calcolo degli indici di tendenza centrale:
· Per le variabili categoriali non ordinate l’unico indice di tendenza centrale è la moda, ossia la categoria con la frequenza più alta. 
· Per le variabili categoriali ordinate alla moda si affianca la mediana, ossia il punto che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei casi, la quale è “sufficiente”, in quanto lascia alla sua destra ed alla sua sinistra il cinquanta per cento dei soggetti.
· Per le variabili cardinali alla moda ed alla mediana si affianca la media aritmetica, la quale rappresenta la somma dei valori di tutti i soggetti su quella data variabile divisa per il numero dei casi.
 
1. Descriverne l’ampiezza: la distribuzione è concentrata attorno al suo punto centrale oppure si staglia lungo tutto l’asse delle ascisse? Tale operazione si compie mediante il calcolo degli indici di dispersione (detti anche indici di variabilità): 
· Per le variabili categoriali non ordinate due possibili indici di dispersione sono il numero di categorie in cui si ripartiscono i casi (maggiore è il numero di categorie, maggiore è la dispersione dei casi in queste ultime) e lo squilibrio (la cui condizione massima è data dalla concentrazione di tutti i casi in un’unica categoria).
· Per le variabili categoriali ordinate un possibile indice di dispersione è la differenza interquartilica, ossia la distanza che intercorre tra il primo quartile (il punto che lascia alla sua sinistra il venticinque per cento della distribuzione ordinata dei soggetti) ed il terzo quartile (il punto che lascia alla sua sinistra il settantacinque per cento della distribuzione ordinata dei soggetti). Si può notare, inoltre, come il secondo quartile coincida con la mediana. 
· Per le variabili cardinali è possibile calcolare lo squilibrio e la differenza interquartilica, ma gli indici di dispersione più utilizzati sono quelli derivati dagli scarti della media, quali: la devianza (in inglese sum of squares, ossia la somma degli scarti di ciascun soggetto dalla media, elevati al quadrato, al fine di evitare che quelli di segno negativo elidano quelli positivi), la varianza (ovvero la somma degli scarti di ciascun soggetto dalla media, elevati al quadrato, e divisi per il numero totale dei casi) e lo scarto tipo (detto anche scarto quadratico medio o deviazione standard, il quale rappresenta la radice quadrata della media degli scarti di ciascun punto dalla media, elevati al quadrato, e divisi per il numero dei casi). 
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Analisi monovariata
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Nell’analisi bivariata di due variabili, in questo caso una categoriale ordinata e una categoriale non ordinata, il controllo dell’esistenza di una relazione viene effettuato con una procedura detta analisi della varianza non parametrica (o test di Kruskal e Wallis). 
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15) AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
Abbiamo scelto di svolgere la nostra ricerca empirica sul tema ““VI E’ RELAZIONE TRA LA SOCIALITÀ DEI BAMBINI E LA PARTECIPAZIONE AD UNO SPORT DI SQUADRA?” per capire se esistesse una relazione tra i due fattori e dall’analisi finale dei dati è emerso che la relazione tra le due variabili è presente in due punti.
Questa esperienza ci ha insegnato a svolgere e portare a termine una tipologia di ricerca diversa da quelle svolte fin ora nei nostri percorsi di studi e ci ha anche permesso di lavorare e approfondire due argomenti che ci hanno interessate molto.
Ci siamo impegnate sia nel lavorare in gruppo e sia nello svolgere ognuna una parte importante al fine di curare bene ogni dettaglio, infatti abbiamo fatto molta attenzione a svolgere correttamente i passaggi per giungere alla conclusione. 
Durante la stesura della ricerca abbiamo notato quanto sia complesso seguire e approfondire ogni aspetto e quanto tempo richieda, ma nonostante le difficoltà siamo riuscite con impegno ad ottenere significativi risultati.
Concludiamo questa riflessione sulla nostra ricerca empirica sperando di aver fatto un buon lavoro di squadra. 

16) BIBLIOGRAFIA E SITOGRAFIA 

· www.pedagogia.it
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[cumulatal|95%

Di
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[Individualie [21% 29
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Campione:
Numero di casi= 29

Indici di tendenza centrale:
Moda = Di squadra
Mediana = Di squadra

Indici di dispersione:

Squilibrio = 0.67

6. Se pratica uno sport di squadra, va d'accordo

con i compagni?

Frequenza

Modalita
[semplice

[Percent.||Frequenzs
[semplice [cumulata

Percent. |[int. Fid.
|cumulata[95%

No 1 |

Be 1|

B
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d'accordo 2%

97% (29

100% |86%:100%

Campione:
Numero di casi= 29

Indici di tendenza centrale:
Moda = Si va d'accordo
Mediana = Si va d'accordo

Indici di dispersione:

Squilibrio = 0.93

79%

21%

23 6
Di squadraIndividuali

5. Preferisce sport di squadra o individuali?
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Distribuzione di frequenza:

7. Quante ore si allena a settimana?

Modalis |[Freauenz2 [Percent. [Frequenza [Percent. |int. Fid

|semplice ||semplice|[cumulata ||cumulata [95%
[1ora |2 6% 2 [6% Jowts% |
[20re 20 [63% [22  [69% Jfssnro% |
iig 10 [31% |32 [100% |iswern
Campione:

Numero di casi= 32

Indici di tendenza centrale:
Moda =2 ore
Mediana = 2 ore

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.49

8. Pensa che lo sport di squadra favorisca la

socialita del bambino?

[Frequenza [Percent ||Frequenzal
[semplice _|semplice |cumulata

Modalita

Percent. |nt. Fid

|cumulatal|95%

[si Js2 1o0% |32

[[100% J[100%:100%

Campione:

Numero di casi= 32

Indici di tendenza centrale:
Moda = Si
Mediana = Si

Indici di dispersione:
Squilibrio = 1
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31%
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2 20 10
1ora2ore3 o piu

7. Quante ore si allena a settimana?
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Distribuzione di frequenza:

9. Ha notato che il bambino/a dopo aver iniziato a

raticare sport sia diventato/a pili socievole?
\ogaiia |[Freauenza|[Percent. | Frequenza[Percent. | int. Fd.
lsemplice _|semplice|cumulata | cumulata)[95%

No non

loe 8 25% |8 25%  ||10%:40%
Si. I'no

otatoed oy 750, |32 [100% fsorsox
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socievole|
Campione:

Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:

Moda = Si. I'ho notato ed & piu socievole
Mediana = Si. 'ho notato ed & pil socievole

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.63

10. Il bambino/a vede i compagni di squadra
anche al di fuori dell'allenamento?

Modalis |[F1e3uen22 [Percent. |Frequenza |Percent. it Fid
|semplice ||semplice|[cumulata ||cumulata [95%

[No 17 B3% [17  [83% |sswro% |

S lis a7 |32 [100% [aowses

\vede

Campione:

Numero di casi= 32

Indici di tendenza centrale:
Moda = No
Mediana = No

Indici di dispersione:
Sriililria =0 &

75%

oL
socievole

9. Ha notato che il bambino/a dopo aver iniziato a praticare sport sia diventato/a piti socievole?
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Distribuzione di frequenza:
11. Come si rapporta il bambino/a nei confronti dei
compagni di squadra dello stesso genere?

ool Frequenza||Percent. |[Frequenzal [Percent. [[nt. Fid. 26% 39% 11. Come si rapporta il bambino/a nei confronti dei compagni di squadra dello stesso genere?
lodalita 0/
|semplice ||semplice|[cumulata ||cumulata||95% 16% 19%
[Affettuoso  |[5 [16% 5 [16% =2 |
[Atteggiamento g 6% |13 |42% Jowore| o e 2
di sfida i i AﬂemosoAne‘gigslzdm: © Collaborativo Gelosia
[Collaborativo 12 [39% [25  |[81% [22nse%
|Gelosia I3 [19% [31  [[100% |[s=3% |
Campione:

Numero di casi= 31

Indici di tendenza centrale:
Moda = Collaborativo
Mediana = Collaborativo

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.28

12. Come si rapporta il bambino/a nei confronti dei
compagni di squadra di genere opposto?

. Frequenzal[Percent. ||Frequenza||Percent. |Int. Fid.
\odalita |semplice |[semplice[cumulata |[cumulatal|95%
(Ateggiamento) , 13% |4 13% |1mos
[Cordiale B [26% 12 J39% [ioxa1%
|Gelosia 1 [3% 13 [42% Jow13x |
[indifferente 18 [58% [31  ][100% [41%75%

Campione:

Numero di casi= 31

Indici di tendenza centrale:
Moda = Indifferente
Mediana = Indifferente

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.42
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Distribuzione di frequenza congiunta:
1. Eta del bambino/a x 2. Genere del bambino/a
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H di Kruskal & Wallis = 3.48. Significativita = 0.837

L'analisi della varianza non parametrica & una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il
numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto pidi & probabile che vi sia relazione tra la variabile
indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione & data dal valore di H di Kruskal & Wallis H =

N & il numero dei casi, R & la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalita della variabile indipendente, n &l
numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalita della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali
per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilita che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso & 0.84. Questo valore & calcolato sulla distribuzione di proba
Chi quadro con 7 gradofi di liberta, in corrispondenza dell'ascissa 3.48 (area a destra di tale punto).

Quando questo valore di probabilita (detto significativita della relazione) & inferiore a 0,05 si pud iniziare legittimamente a supporre che vi
sia relazione tra le due variabili

NON vi & quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
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Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
3. Il bambino/a pratica attivita sportiva? x 4. Quale attivita sportiva pratica?

4. Quale
attivita
'sportiva
pratica?-> N
311 Basket|Calcio| Danza [Equitazione|| 0. 25t
. artistica
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attivita
sportiva?
si |8

Marginale
di colonna_|° ° 4 2 !
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e ez ]

H di Kruskal & Wallis = 0. Significativita = 0

L'analisi della varianza non parametrica & una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il
numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto i & alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto pit & probabile che vi sia relazione tra la variabile
indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione & data dal valore di H di Kruskal & Wallis H =

N & il numero dei casi, R & la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalita della variabile indipendente, n &l
numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalita della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali
per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilita che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso & 0. Questo valore & calcolato sulla distribuzione di probabilita Chi
quadro con 0 gradofi di liberta, in corrispondenza dell'ascissa 0 (area a destra di tale punto).

Quando questo valore di probabilta (detto significativita della relazione) & inferiore a 0,05 si pud iniziare legittimamente a supporre che vi
sia relazione tra le due variabili

Vi & quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
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Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:

5. Preferisce sport di squadra o individuali? x 6. Se pratica uno sport di squadra, va
daccordo con i compagni?

6. Se pratica uno sport di squadra, va d'accordo con i [siva vorginat
compagni? -> . o

5. Preferisce sport di squadra o individuali? |daccordo 'noe

|Di squadra 23 |
[individuali 6
Marginale

|di colonna 29

H di Kruskal & Wallis = 0.26. Significativita = 0.61

L'analisi della varianza non parametrica & una procedura simile all'an: della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il
numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto i & alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto pit & probabile che vi sia relazione tra la variabile
indipendente e quella dipendente.

12 [ R4
= Z_}-Bwnl
NN 1| &0, _026

La forza della relazione & data dal valore di H di Kruskal & Wallis H =

TE-5)
;

1-

N & il numero dei casi, R & la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalita della variabile indipendente, n &l
numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalita della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali
per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilita che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso & 0.61. Questo valore & calcolato sulla distribuzione di probabilita
Chi quadro con 1 gradoli di libert, in corrispondenza dell'ascissa 0.26 (area a destra di tale punto).

Quando questo valore di probabilita (detto significativita della relazione) & inferiore a 0,05 si pud iniziare legittimamente a supporre che vi
sia relazione tra le due variabili

NON vi & quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
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Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:

7. Quante ore si allena a settimana? x 8. Pensa che lo sport di squadra favorisca la
socialita del bambino?

8. Pensa che lo sport di squadra favorisca la socialita del bambino?->|[g: [Marginale]
7. Quante ore si allena a settimana? di riga
[1ora 2 ]
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[30pit 10 ]
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H di Kruskal & Wallis = NaN. Significativita = NaN

L'analisi della varianza non parametrica & una procedura simile all'an: della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il
numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto i & alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto pit & probabile che vi sia relazione tra la variabile
indipendente e quella dipendente.

12 [$R 4
m[gf}-alm+1l

La forza della relazione & data dal valore di H di Kruskal & Wallis H = =NaN

TE-5)
;

1-

N & il numero dei casi, R & la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalita della variabile indipendente, n &l
numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalita della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali
per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilita che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso & NaN. Questo valore & calcolato sulla distribuzione di probabilita
Chi quadro con 2 gradoli di libert3, in corrispondenza dell'ascissa NaN (area a destra di tale punto).

Quando questo valore di probabilita (detto significativita della relazione) & inferiore a 0,05 si pud iniziare legittimamente a supporre che vi
sia relazione tra le due variabili

nNsy

o el A

NON vi & i alaginne tra le Ao e
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Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione uenza congiunta:

9. Ha notato che il bambino/a dopo aver iniziato a praticare sport sia diventato/a pius
socievole? x 10. Il bambino/a vede i compagni di squadra anche al di fuori
dellallenamento?

10. Il bambino/a vede | compagni di squadra anche al di fuori
dellallenamento? -> Marginale|
9. Ha notato che il bambinofa dopo aver iniziato a praticare di riga
sport sia diventato/a pili socievole?

[Nononlo e I8 |
[Si. o notato ed & pits socievole 22 ]
Marginale

|di colonna 32

H di Kruskal & Wallis = 9.12. Significativita = 0.003

L'analisi della varianza non parametrica & una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il
numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto pit & alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto pii & probabile che vi sia relazione tra la variabile
indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione & data dal valore di H di Kruskal & Wallis H =

N & il numero dei casi, R & la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalita della variabile indipendente, n &l
numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalita della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali
per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilita che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso & 0. Questo valore & calcolato sulla distribuzione di probabilita Chi

quadro con 1 gradoli di libert, in corrispondenza dell'ascissa 9.12 (area a destra di tale punto).
Quando questo valore di probabilta (detto significativita della relazione) & inferiore a 0,05 si pud iniziare legittimamente a supporre che vi

ia relazione tra le due variabili.

Vi & quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
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Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:

11. Come si rapporta il bambino/a nei confronti dei compagni di squadra dello stesso
genere? x 12. Come si rapporta il bambino/a nei confronti dei compagni di squadra di

genere opposto?
[12. Come si rapporta i

lbambinola nei confronti dei

|compagni di squadra di

lgenere opposto?-> . " IMarginaie|
111. Come si rapporta il [Cordiale| Gelosial Indifferente| ;
lbambinoa nei confronti dei

|compagni di squadra dello

|stesso genere?

[Affettuoso I e[ I8 6]
[Atteggiamento di sfida |2 I Il B e |
[Cottaborativo I B Il 6 [ |
(Golosia I I
Marginale

B H* | O O S

H di Kruskal & Wallis = 0.49. Significativita = 0.921

Lanalisi della varianza non parametrica & una procedura simile allanalisi della varianza ma basata sul confranto delle medie dei ranghi (il
numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stess).

Tanto piil & alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendents, tanto pii & probabile che vi sia relazione tra la variabile

indipendente e quella dipendente.

s il

La forza della relazione & data dal valore di H di Kruskal & Wallis H

1

NN

N & il numero dei casi, R & la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalits della variabile indipendente. n & il
numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalita della variabile indipendente, til numero delle osservazioni uguali
per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi

La probabilta che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso & 0.92. Questo valore & calcolato sulla distribuzione di probabilita
Chi quadro con 3 gradoli di liberta, in corrispandenza dell'ascissa 0.49 (area a destra di tale punto)
Quando questo valore di probabilits (detto significativita della relazione) & inferiore a 0,05 si pud iniziare legittimamente a supporre che vi

sia relazione tra le due variabili

NON vi & quindi relazione tra le due variabil (a livello di fiducia 0,05)
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FORISODNSG A

1. Eta del bambinoti2. Genere delbambi3. Il bambino/a pratic 4. Quale attivita spert5. Preferisce sport di 6. Se pratica uno spc7. Quante ore si aller 8. Pensa che lo spor;9. Ha notato che il ba 10. Ii bambino/a vede 11. Come sirapporta 12. Ccme si rapportail bambino/a nei confronti dei compagni di squadra di genere opposto?
8 maschio si Basket 1Di squadra Siva daccordo 3cpid si 1S, Iho notato ed & pil il vede Collaborative Cordiale. |
5 Femmina si Palavolo Disquadra Siva daccordo 20 si 1Si, Iho notato ed & pil Sili vede Atteggiamento i sfidz Indifferente ;
4 maschio si Nuoto /Indiviuali 2cre si 1S, Tho notato ed & pii No Collaborative Cordiale. |
14 maschio si Caldio |Di squadra Siva daccordo 3cpid si 151, Mo notato ed & pid N> Collaborativo Indifferente !
s maschio s Palanuoto Indiidual Sivadaccordo 2cre si 1Si, o notato ed & i Silivede. Collaborativo Cordiale :
9 Femmina si Danza Disquadra Siva daccordo 3cpin si 1Si, Iho notato ed & pil Sili vede Affettuoso Cordiale. ;
7 maschio si Nuoto Individuali Siva daccordo 2¢cre si i, o notato ed & pid N> Atteggiamento di sfidz Cordiale |
9 Femmina si Danza |Di squadra Siva daccordo 20re si 181, o notato ed & pid Sili vede. Atteggiamento di sfigz Indifferente i
6 maschio si Basket |Disquadra Siva daccordo 2cre si 1S, Tho notato ed & pit No Collaborative Indifferente |
8 Femmina si Palavolo |Disquadra Siva daccordo 2¢cre si 1Si, Mo notato ed & pid Sili vede Collaborative Atteggiamento di sfidz
10 Femmina si Palavolo Di squadra Sivagacordo  3cpid si 15, o notato ed  pi N Gelosia Indifierente |
7 Femmina si Ginnastica artistica |Di squadra Siva daccordo 3cpit si S, Iho notato ed & pit Sili vede Attegaiamento di sfidz Atteggiamento di sfidz.
8 maschio si Nuoto /Indivicuali Siva daccordo 3cpid si 1Si, o notato ed & piti No ‘Atteggiamento di sfidz Indifferente |
5 maschio si catio Di squacra Sivadgacordo  2are si 1S, 1o notato ed  pi No Afettuoso Indifierente :
7 maschio si Basket Di squadra Sivadacordo  2are si 1S, tho notato ed & pid Sillvede Afettuoso Indifierente j
5 Femmina si Nuoto !Individuali 2cre si Nononlo & No. Attegaiamento di sfidz Atteggiamento di sfidz.
8 Femmina si Danza \Disquadra Siva daccordo 3cpid si 1Si, Iho notato ed & pit il vede Gelosia Atteggiamento di sfidz
s maschio s Nudto Disquadra Sivadaccordo  2cre s Nononlo & N Collaborativo Indiferente .
7 maschio si Palavlo Di squacra Sivadaordo  1ara si 15, tho notato ed 2 pid No Collaborativo Cordiale :
9 maschio si Calcio |Di squadra No 2cre si INononlo & No. Gelosia Indifferente '
6 Femmina si Basket |Disquadra Siva daccordo 2ae si 1S, Iho notato ed  pil Sili vede Gelosia Gelosia |
i Femmina si Palavlo Di squacra Sivadacordo  2are si 1S, Mo notato ed & pid Sili vede Collaborativo ;
7 Femmina si Eaquitazione nawiduali Sivadgacordo  2are si iNononlo & N Ateggiamenlo di s Indiferente. ;
9 maschio si Calcio \Di squadra Siva daccordo 3cpit si 1S, Tho notato ed & pit Sili vede Gelosia Indifferente H
5 Femmina si Hiphop {Indivicuali 2ce s 1Si.ho notato ed & pid Sili vede. Collaborative Cordiale :
5 maschio s Caldo Disquadra Sivadaccordo  1cra s Nononlo & I Afetuuoso Indifterente :
i maschio si Basket Di squadra Sivagacordo  3cpid si 15, Mo notato &0 & pi Sl vede. Collaborativo Indifierente :
7 Femmina si Eaquitazione {Indiiduali Sivadaccordo  3cpiu si 1S, tho notato ed  pid No Collaborativo Indifierente :
7 Femmina si Palavolo Di squadra Sivadaccordo 2cre si INononlo & No Gelosia Indifieente :
5 maschio si Hiphop. {ndiiduali Sivadaordo  2are si ;

INononlo & No Affettuoso Cordiale.




